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Vita in provincia

Sito Internet nazionale,
da cui si ha accesso a tutti quelli provinciali: www.gildains.it

Giornale Professione docente:
www.gildaprofessionedocente.it (sito rinnovato)

Centro Studi nazionale:
www.gildacentrostudi.it (sito rinnovato)

Gilda Tv: http://www.gildatv.it/ 

Tg FGU:
in www.gildains.it, edizione settimanale il venerdì.

La Gilda si avvale di...

GILDA DI POTENZA:
vince il ricorso sui permessi personali 

A Reggio Emilia e a Parma il Tribunale ha ravvisa-
to le ragioni del ricorso della Gilda degli Inse-
gnanti locale a favore dei precari a cui viene rico-
nosciuto, come in altre sentenze, il recupero
economico.

Il TAR Molise ha messo fine all’accorpamento delle classi disposto dal decreto Gelmini. Sin da
subito la Gilda degli Insegnanti di Campobasso ha seguito la vicenda della classe I D del Liceo
Classico Mario Pagano di Campobasso ed ha condiviso le apprensioni ed i patemi d'animo di stu-
denti, genitori ed insegnanti. Ha garantito per questo la propria adesione alle iniziative, anche giu-
diziarie, ed ha assicurato, in particolare, che avrebbe presentato innanzi al TAR Molise un inter-
vento ad adiuvandum a sostegno delle ragioni dei genitori che avevano proposto il ricorso, e
sarebbe stata a fianco degli insegnanti che avessero voluto intraprendere la stessa iniziativa.

Il Giudice ci dà ragione: no all’inginocchiatoio per i permessi

II  ppeerrmmeessssii  ppeerr  mmoottiivvii  ppeerrssoonnaallii  ee  ffaammiilliiaarrii  ssoonnoo  ddiirriittttii
ee  iill  ddiirriiggeennttee  ssccoollaassttiiccoo  nnoonn  ppuuòò  nneeggaarrllii  

venerdì 20 aprile 2012
Il Giudice del lavoro di Lagonegro, su ricorso promosso dalla Gilda di Potenza, ha
condannato un dirigente scolastico che aveva ingiustamente dichiarato assenza
ingiustificata una giornata di permesso di cui aveva fruito un docente
(sseenntt..330099//22001122). Oltre alla trattenuta dell’intera giornata, il dirigente aveva prete-
so che il docente medesimo pagasse di tasca propria il supplente nominato in sua
sostituzione. Il giudice monocratico ha dichiarato nulli i provvedimenti del dirigen-
te e ha disposto che al docente venisse restituita la retribuzione e la somma cor-
rispondente a quanto aveva versato. Ecco alcuni passaggi chiave della sentenza:
...”Per il personale è prevista la possibilità di richiedere tre giorni di permesso retri-
buito per motivi personali oppure familiari.
Questo istituto contrattuale, con l’accordo sottoscritto il 29.11.2001, è diventato
un diritto (nel precedente contratto si diceva invece: “sono attribuiti”). 
Le condizioni necessarie per poterne usufruire sono semplicemente che i giorni di
permesso vengano richiesti per motivi personali oppure per motivi familiari. Tali
motivazioni sono sottratte alla valutazione discrezionale del Dirigente Scolastico,
il quale pertanto non può entrare in merito alle stesse.”...
E ancora: 

...”Nessuna discrezionalità è lasciata al Dirigente Scolastico in merito all’opportu-
nità di autorizzare il permesso e le ferie per queste particolari ipotesi, né, in par-
ticolare, gli è consentito di comparare le esigenze scolastiche con le ragioni per-
sonali o familiari certificate per cui il permesso è richiesto, ma avrà solo un con-
trollo di tipo formale in merito alla presentazione della domanda ed all’idoneità
della documentazione a dimostrare la sussistenza delle ragioni poste a base del-
la domanda; né tanto meno, è consentito al Dirigente Scolastico porre delle
regole preventive che vietino o restringano la possibilità per i docenti di usufrui-
re dei permessi o delle ferie in periodo di attività didattica, qualora queste siano
richieste per motivi personali o familiari”.
Il diritto ai permessi per motivi personali trova spesso forti limitazioni da parte
di dirigenti scolastici che cercano di imporre persino preventive e concordate
sostituzioni gratuite (senza oneri per l’amministrazione) da parte dei colleghi.
Contro tali illegittime pretese ci siamo più volti espressi anche in risposta a que-
siti postici da colleghi ed a cui rriimmaannddiiaammoo..
Ricordiamo che i permessi per motivi personali sono regolati dall’art. 15 comma 2
del Ccnl “il dipendente, inoltre, ha diritto, a domanda, nell’anno scolastico, a tre
giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari documentati anche
mediante autocertificazione. Per gli stessi motivi e con le stesse modalità, sono
fruiti i sei giorni di ferie durante i periodi di attività didattica di cui all’art. 13 com-
ma 9, prescindendo dalle condizioni previste in tale norma”. (in www.gildains.it) 

GILDA DI CAMPOBASSO: 
da subito contro l’accorpamento
delle classi 

GILDA DI REGGIO EMILIA
E PARMA: altre
vittorie a favore
dei precari
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